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A Berlino Est ipotesi 
di un esecutivo 
di transizione 
fino alle elezioni 

Si dimette ministro 
coinvolto in uno scandalo 
Smentiti presunti 
preparativi di un golpe 

L'opposizione ci ripensa 
Entra nel governo Modrow? 
Il governo della Rdt sarà allargato anche all'oppo
sizione? L'ipotesi circola a Berlino Est da ieri, dopo 
le dimissioni del ministro delle Finanze e una ses
sione della «tavola rotonda» in cui per la prima vol
ta l'idea di entrare nel governo Modrow non è sta
ta respinta dal rappresentanti dell'opposizione. In
tanto fioccano le smentite alle «rivelazioni» della 
«Bild» su presunti preparativi d'un colpo di Stato. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M I BONN. «Se è chiaro che si 
tratta di un governo di emer
genza, se tutti I gruppi e I par
tili che partecipano alla tavola 
rotonda ci stanno e se non si 
perdono settimane in trattati
ve, allora si pud fare»- Ibrahlm 
Boehme. leader della Spd del
l'Est, non è più contrario all'i
dea che il suo partito entri nel 
governo Modrow e anche altri 
partiti e gruppi starebbero 
orientandosi nello stesso sen
so Un mutamento di posizio
ne molto netto' fino all'altro 
giorno l'opposizione, divisa 
sul resto, era unita nell'idea di 
nliutare qualsiasi coinvolgi-
mento governativo in una 
coalizione diretta dalla Sed-
Pds. La svolta e maturata ieri 
dopo che lo stesso Modrow, 
nel corso della 'tavola roton
da», aveva chiarito bene il 
senso della sua richiesta d'u
na associamone della opposi
zione al governo: si tratta di 
costituire un gabinetto di 
transizione», che assicuri un 
«ampio» consenso lino alle 
elezioni del 6 maggio, un ele
mento di provvisoria stabiliz
zazione di fronte ai pericoli 
che incombono sul processo 
democratico di qui al voto. Su 
uno di questi pericoli U capo 
del governo ha particolarmen
te insistito, la diffusione di 
scioperi «selvaggi» di protesta 

che potrebbero precipitare 
nel collasso la già difficilissi
ma situazione economica. 

La consapevolezza di que
sto rischio sembra accomuna
re, in questo momento, gover
no e opposizione e ha tatto 
anche rientrare torti malumori 
che esistevano in seno alia 
stessa coalizione che appog
gia Modrow. La Cdu orientale, 
dopo un dibattito in direzione 
particolarmente accanito e 
concluso con un voto otto 
contro due, ha bocciato l'ipo
tesi, avanzata dal segretario 
generale tOrchner e contestata 
dal presidente de Maiziere, di 
una fuoriuscita dal governo. 
Una decisione che ha suscita
to pareri contrastanti nel parti
to «(11116110» dell'Ovest favo
rendo un certo orientamento 
dei cristiano-democratici occi
dentali, e soprattutto dei cri
stiano-sociali bavaresi, ad ap
poggiare, piuttosto che la Cdu 
•ufficiale», un'altra formazio
ne, la «Unione sociale tede
sca» (Dsu). che sta nascendo 
proprio in questi giorni dalla 
confluenza di ben 11 tra grup
pi e partitinl «cristiani» e con
servatori. 

A diffondere certe preoccu
pazioni concorrono anche vo
ci, e (orse Intenzionali mano
vre, che vengono dall'altra 
Germania. Ieri alla «tavola ro

tonda» è stato tutto un susse
guirei di smentite alle •indi
screzioni» anticipate dalla 
«Bild Zeltung» su presunti pre
parativi da parte della ex Stasi 
e di reparti scelti della polizia 
per un colpo di Stato da attua
re nel caso che nel paese ven
ga indetto uno sciopero gene
rale, al quale - sostiene di sa
pere ta «Bild» - starebbero la
vorando «gruppi dell'opposi
zione». Modrow ha respinto 
«energicamente» la «provoca
zione» del giornale occidenta
le, aggiungendo di non ritene
re che l'opposizione stia pen
sando a uno sciopero genera
le. Circostanza confermata 
dagli stessi esponenti dell'op
posizione, Boehme per la 
Spd, Wolfgang Schnur per 
«Appello democratico», il qua
le ha definito •fantapolitiche» 
le «notizie» della «Bild», e In-

grid Koeppe di «Ncues Fo
rum». Oggi il giornale occi
dentale dovrebbe tornare sul
l'argomento citando le sue 
•fonti», che sarebbero però 
nient'altro che vaghe 'infor
mazioni» raccolte da Eduard 
Untner, responsabile della 
Deutschlandpolitik della fra
zione Cdu-Csu al Bundestag. 
Altre voci, meno incredibili 
queste, che provengono dalla 
Repubblica federale insinua
no dubbi sull'andamento del 
recente assalto alla sede della 
ex Stasi, nella Normannen-
strasse. Gli incidenti, insinua 
Io «Spiegel», potrebbero esse
re stati inscenati dagli stessi 
uomini della polizia politica, 
allo scopo di mostrare alla 
opinione pubblica la necessi
ta di mantenére in piedi l'Uffì- -
ciò per la sicurezza nazionale 
sulla cui sorte proprio in quei 

giorni si stava discutendo. 
É in questo clima un po' 

torbido che potrebbe configu
rarsi nei prossimi giorni -
qualcuno dice già in settima
na - l'ingresso di esponenti 
dell'opposizione nel governo. 
Un rimpasto favorito dalle di
missioni, ieri divenute definiti
ve, del ministro delle Finanze 
Uta Nickel, accusata - pare 
un po' frettolosamente - di 
peculato, e che potrebbe es
sere rimpiazzata dallo stesso 
Boehme. Intanto, ulteriore dif
ficolta per Modrow, non si 
placa la bufera dentro la Sed-
Pds: il vicepresidente Bergho-
ter, che aveva annunciato le 
proprie dimissioni, ha fatto sa
pere che intende passare alla 
Spd e Gysi e gli altri dirigenti 
della Sed temono che ciò pos
sa rappresentare l'Inizio di un 
travaso di massa nelle file so
cialdemocratiche. - , 

Le autorità israeliane costrette a rimetterlo in libertà 
Ma Shamir avverte: non accetteremo di negoziare con lui 

Scarcerato Feisal Husseìni 
L'esponente palestinese di Gerusalemme-est Feisal 
Husseini è stato scarcerato sulla parola ieri mattina, 
al quarto giorno dal suo arresto; il giudice distrettua
le ha respinto la richiesta della Procura di prolunga
re la detenzione per altre due settimane. Ma Shamir 
dichiara che non accetterà Husseini nella delega
zione palestinese per il negoziato. Ucciso nel Liba
no meridionale un colonnello israeliano. 

• f i Le autorità israeliane so
no state costrette a rimettere 
in libertà Feisal Husseini. il più 
noto esponente pro-Olp dei 
territori occupati, arrestato ve
nerdì scorso. Il suo arresto era 
stato considerato un siluro al 
processo di pace, vi era stato 
un coro di proteste e anche gli 
Stati Uniti avevano espresso la 
loro «Irritazione» per un gesto 
che a loro avviso -scoraggia la 
disponibilità dei palestinesi al 
dialogo» (il scn Robert Dole 

aveva chiesto addirittura il ta
glio degli aiuti economici ad 
Israele). Naturalmente resta 
in piedi il precedimento giudi
ziario contro l'esponente pa
lestinese, accusato di aver fi
nanziato un «gruppo terroristi
co» a Gerusalemme, il rilascio 
è avvenuto sulla parola, in 
quanto la sua detenzione 
•non e ritenuta necessaria al 
proseguimento delle indagi
ni», tanto più che - per una 
precedente ordinanza •ammi

nistrativa» - Husseini non può 
recarsi né nei temton occupa
ti (fuori di Gcrusalcmmc-est) 
ne all'estero. La Procura aveva 
chiesto il prolungamento del
l'arresto per altre due settima
ne, ed 11 rilascio appare dun
que motivato nella sostanza 
proprio dalle proteste che la 
carcerazione aveva sollevato e 
dalla preoccupazione di evita
re un nuovo motivo di tensio
ne fra Israele e Usa 

Shamir tuttavia non rinun
cia alla linea dura, subito do
po il rilascio ha dichiarato che 
anche se Feisal Hussein! 6 
•appoggiato dagli americani», 
Israele non accetterà la sua 
presenza nella delegazione 
palestinese per il dialogo. Il 
premier viene cosi a dare ra
gione a quello che ha affer
mato ieri mattina in una con
ferenza stampa lo stesso Hus
sein! «Il mio arresto era moti

vato politicamente, polizia e 
magistratura hanno ceduto al
le pressioni di coloro che non 
vogliono la pace Sono pronto 
a continuare con più forza di 
prima - ha proseguito l'espo
nente palestinese - la mia lot
ta in favore del dialogo a fian
co di tutti gli Israeliani che 
credono nella pace». E a Sha
mir ha replicato anche Moshe 
Amirav, israeliano, portavoce 
del partito -Shìnui» (liberale), 
il quale ha osservato che «non 
e un diritto di Shamir scegliere 
i rappresentanti del popolo 
palestinese, questo dlntto 
spetta scio al palestinesi e so
no certo che sceglieranno 
Husseini e l'Olp» La leader
ship clandestina della •intlfa-
da» ha proclamato per il 31 
gennaio uno sciopero genera
le nei territori proprio per ri
badire il diritto dell Olp a sce
gliere I componenti della de

ll ministro delle 
Finanze Rdt 
Uta Nickel, 
sotto accusa 
per peculato II 
premier Hans 
Modrow 

Krenz si scusa 
«Chiedo al popolo 
di perdonarmi» 
• » , BERLINO EST Egon Krenz, 
successore di Honecker alla 
guida del vecchio regime, ha 
chiesto pubblicamente scusa 
alla nazione per la sua re
sponsabilità nella crisi in cui 
versa la Germania onentale. 
Krenz. deposto da capo del 
partito e dello stato il tre di
cembre e espulso domenica 
dal partito, 6 comparso da
vanti alla tavola rotonda per 
rispondere alle accuse di ave
re concorso alla manipolazio
ne di risultati elettorali e alle 
deviazioni delle funzioni della 
polizia segreta, a fini politici. 

Il 52enne Krenz ha ammes
so che nella Rdt non si sono 
mai avute libere elezioni, e ha 
detto di ritenere che parte del 
voti non arrivarono mai al 
centro nazionale di conteggio 
nelle elezioni dello scorso 
maggio Ha negato, tuttavia, 
che i risultati siano stati falsifi
cati e ha sostenuto di essersi 
battuto a favore delle riforme 
dall'interno del partito. Ha poi 
chiesto scusa per la sua parte 
di responsabilità nell'avere ri
dotto nell'attuale situazione di 
crisi lo Stato e ha espresso la 
speranza che il popolo gli 
perdoni. 

•Come cittadino e come cri
stiano accetto le vostre scuse», 
gli ha risposto Wolfgang Ull- • 
man, esponente del movi
mento -Democrazia Ora», 
Krenz ha detto che a nome 

suo e del responsabile della 
sicurezza del polilburo dell e-
poca, Wolfgang Hcger. si scu
sava con -i cittadini e con i 
membn del mio partito e spe
cialmente con quanti hanno 
sofferto a motivo della "dottn-
na di sicurezza" del passato 
regime» Krenz, i'uomo che di
fende la repressione violenta 
in Cina, ha assicurato di esse
re stato tra coloro che convin
sero Ench Honecker, poco 
prima della sua caduta, che 
•una soluzione cinese non po
teva essere applicata alla Rdt» 

L'ex segretario ha dichiara
to che si presentava come 
semplice cittadino e perciò 
non si considerava vincolato a 
obblighi di silenzio. Ha con
fermato che la polizia segreta 
era alle dirette dipendenze del 
partito e che sfuggiva al con
trollo del Parlamento e del go
verno 

I problemi della sicurezza, 
ha detto, venivano discussi in 
privato da Honecker e il mini
stro responsabile della polizia 
segreta, Erich Mielke e che 
nessuno nell'apparato dello 
stato di partito riceveva più In
formazioni di quelle stretta
mente necessarie per svolgere 
il suo compito. Ma su questo 
punto Krenz 6 stato contestato 
dal gruppi di opposizione che 
si tono detti molto scettici sul 
fatto che la politica si sicurez
za fosse responsabilità esclu
siva di due sole persone. • 

legazione palestinese, un altro 
sciopero generale segnerà il 9 
febbraio T'inizio del 27csimo 
mese della sollevazione 

Quasi a fare da contrappe
so alla scarcerazione di Hus
seini, Ieri la Procura generale 
ha aperto un'inchiesta sul mi
nistro laburista Ezer Weiz-
mann, che Shamir voleva 
estromettere dal governo ac
cusandolo di avere avuto con
tatti con l'Olp 

Nel sud Libano Intanto un 
colonnello Israeliano, Yitzhak 
Rahlmov di 39 anni, è stato 
ucciso in un conflitto a fuoco 
con tre guerriglieri palestinesi, 
che hanno anch'essi perso la 
vita, secondo una nvendica-
zione da Beirut apparteneva
no al gruppo di Abu Nidal. Il 
col Rahimov era l'ufficiale di 
collegamento con la milizia fi
lo-israeliana del generale 
Lahad OCL 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS 
ACQUA PESARO 

Il leader dell'lnìilada Faisal Hussein! 

Palestinesi e israeliani parlano di pace a Roma 
«Palestina: i diritti negati di un popolo»: questo il 
tema di un Forum intemazionale che si è tenuto 
nei giorni scorsi a Roma su iniziativa della Lega 
per i diritti e la liberazione dei popoli. Vi hanno 
partecipato giuristi e pacifisti israeliani, palestinesi 
dei territori occupati, esponenti dell'Oip, giuristi e 
politici italiani. Il Forum si è svolto sotto il patroci
nio della Provincia di Roma. 

GIANCARLO LANNUTTI 

••ROMA. «Due Stati per due 
popoli questa è la soluzione 
sull'agenda politica e diplo
matica per risolvere il proble
ma dei diritti negati del popo
lo palestinese Quindi-necessi
tà del negoziato, conferenza 
intemazionale di pace. Ci so
no ostacoli da superare (i co
loni israeliani, il problema del 
ritorno). Ma questa è la stra
da. E qui si misurano anche le 
nostre responsabilità, di noi 
occidentali, perche la questio

ne palestinese è un lascito 
della nostra cultura ed e un 
problema che non riguarda 
solo I palestinesi ma ci riguar
da tutti* Cosi il senatore P. 
Onorato, presidente della Le
ga per I diritti dei popoli, ha 
cercato di sintetizzare le con
clusioni del Fomm di Roma 
sulla questione palestinese, 
conclusioni, naturalmente, in
tese come sintesi del dibattito 
e delle indicazioni emerse, 
polche una riunione di quel ti

po non poteva, né voleva, 
trarre conclusioni politiche 
«operative» 

Per tre giorni nella sala del
la Provincia di Roma si sono 
alternati interventi di segno e 
di provenienza diversa docu
mentazioni sull'aspetto giuri
dico della repressione Israelia
na e dell'apparato ad essa 
preposto, testimonianze sugli 
arresti, la detenzione e i pro
cessi, informazioni dettagliate 
sulla struttura socio-economi
ca e culturale della società 
palestinese di Cisglotdania e 
Gaza e sulla articolazione or
ganizzativa e popolare della 
•int!fada> Hanno parlato fra 
gli altri da parte israeliana 
I avvocatessa Lea Tsemel e la 
giornalista Hadas Uhav del 
gruppo di sinistra «Hanilzotz», 
da parte palestinese l'aw. 
Ibrahlm Barghouti e Maha Je-
red del movimento delle don
ne. Ali Rashid dell'Oip di Ro

ma, il rappresentante dell Olp 
presso l'Intemazionale sociali
sta Man Halevi. e ancora lo 
storico ebraico Uri Davis, il 
prof Marco Pivcttl. Il prof. Gui
do Valabrega, l'eurodeputata 
Mansa Rodano 

I momenti politicamente sa
lienti del dibattito si sono avuti 
nella seduta introduttiva, dedi
cata al tema «Il conflitto israe-
lo-palestinese e la comunità 
intemazionale», e nella tavola 
rotonda su «La sinistra israe
liana limiti e prospettive nella 
solidarietà con il popolo pale
stinese» Ce stato in entrambe 
un filo conduttore in un certo 
senso parallelo, riassunto nel
la duplice domanda che cosa 
può fare la comunità intema
zionale per favorire 11 proces
so di pace, che cosa può fare 
la sinistra - israeliana, ma non 
solo Israeliana - per contribui
re a sbloccare la situazione di 
impasse e ad avviare il dialo

go israelo-palestinese Con 
l'immediato corollario di 
un'altra intrigante domanda 
quale sinistra, per quale solu
zione' 

Il dibattito qui si è fatto viva
ce, ma il punto di arrivo è 
quello indicato dal tentativo di 
sintesi del scn Onorato citato 
all'inizio due StaU per due 
popoli, con la mobilitazione e 
il concorso di tutte le forze, 
anche sioniste (come il parti
to laburista, o almeno parte di 
esso), che sono disponibili 
per questa soluzione Come 
dire, rifacendosi a un concetto 
sul quale ha insistito in parti
colare Man Halevi riprenden
do una formulazione di Yas-
scr Arafat, «non la giustizia as
soluta, ma la giustizia possibi
le» Dobbiamo fare politica -
ha detto in sostanza Halevi -
e non della metafisica, i dintti 
- come quello alla patna e al 

ritorno - non sono negoziabili 
e nessuno può Impedirci di 
continuare a sognarli, la toro 
attuazione e Invece negoziabi
le, e di qui nasce l'accettazio
ne da parte dell'Oip di uno 
Stato soltanto «su una parte» 
della Palestina Questo con
cetto si e contrapposto alla 
•provocazione», se cosi voglia
mo chiamarla, dello storico 
Un Davis (firmatanocon alcu
ne centinaia di ebrei europei 
e amencam di un appello per 
il rispetto del diritto del pale
stinesi al ritomo) che ha rilan
ciato I idea di uno Stato unita
n e per gli arabi e gli ebrei, so
stenendo che un mini-Stato 
•arabo» in Cisgiordama e a 
Gaza nschlerebbc di essere 
un nuovo Bantustan e perpe
tuerebbe comunque la segre
gazione. 

Proprio partendo dal con
cetto di segregazione il prof 

Davis ha definito solo appa
rente la struttura democratica 
dello Stato di Israele poiché, 
ha detto, non c'è democrazia 
senza eguaglianza Ira gli uo
mini, e le istituzioni sioniste 
sono basate espliticamcntc 
sulla ineguaglianza Come si-
gnilicativo contrappunto, 
l'aw Barghouti ha sottolineai 
o il carattere invece profonda
mente democratico della -inli-
fada» che è «un movimento 
pacifico, popolare, esteso a 
tutti gli strati sociali e diretto e 
articolato dal basso», c'è in 
questo - ha sottolineato l'e
sponente palestinese - anche 
la risposta alla pretesa di Sha
mir che il nostro Stalo sarebbe 
un focolaio di guerra e di ten
sione, poiché «due anni di in-
tilada hanno dimostrato che il 
popolo palestinese è capace 
di creare e di gestire uno Stato 
democratico basato sul dintto 
intemazionale». 

In applicazione della delibera n. 45/89 del 16/2/89 
modificata con delibera n. 240/89 del 16/11/89, 
l'A.M G.A. di Pesaro intende procedere all'indizio
ne di una gara a licitazione privata per l'appalto del 
lavori di esecuzione della «Rete di distribuzione 
del gas metano nel territorio Comunale - Centri da 
servire: Colomborone, Fiorenzuola di Focara • St
ogata». 
L'Importo complessivo dei lavori a base d'appalto 
ammonta a lire 1.479 200 000. 
Le Imprese Interessate dovranno far pervenire le 
loro domande di partecipazione, In carta legale, 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dol pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Marche, Indirizzandole a: A.M.G.A. • Casella Po
stale 106 - 61100 Pesaro 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo 
ed i procedimenti previsti dall'art. 1 lettera a) del
la Legge 2/2/73 n. 14 aggiudicazione al migliore of
ferente, con esclusione di offerte In aumento e del
le offerte anomale che vengono determinate In 
quelle che presentano una percentuale di ribasso 
superiore alla media delle offerte ammesse Incre
mentato di un valore percentuale del 7%, Legge 
26/4/89 n 155 
La partecipazione alla gara è aperta alle Imprese 
iscritte all'Albo Nazionale Costruttori nella catego
ria 10/c per un Importo minimo di L. 1,5 miliardi. Sa
ranno ammesse a partecipare alla gara anche im
prese riunite in associazione temporanea al sensi 
degli articoli 20 e seguenti della Legge 8 agosto 
1977 n. 584 e successive modifiche. 
In tale evenienza la documentazione richiesta do
vrà essere presentata per tutte le ditte associate 
unitamente all'Indicazione dell'impresa mandata-
ria. 
Non e ammessa la partecipazione di un'Impresa a 
più raggruppamenti. 
La richiesta di partecipazione dovrà essere corre
data dalla seguente documentazione relativa alla 
singola Impresa e a ciascuna delle Imprese In as
sociazione temporanea: 
1) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei 

Costruttori, in originale o copia autenticata. 
Sarà facoltà dell'A M G A chiedere chiarimenti o 
ulteriori documenti. 
L'A M.G A si riserva la facoltà di applicazione del
l'art. 12 della Legge 3 gennaio 1978 n. 1. 
Le domande di partecipazione alla gara non sono 
comunque vincolanti per l'Azienda appaltante ai 
sensi del penultimo comma dell'art 7 della legge 
2/2/1973 n. 14 
Pesaro, 8 gennaio 1990 

IL DIRETTORE doti. Ing. Ivo Monleforte 

COMUNE DI SALERNO 
Avviso di gara a licitazione privata 

Questa Amministrazione deve provvedere all'ap
palto dei lavori di ristrutturazione ed adeguamen
to alla normativa di sicurezza del Cinema Teatro 
Augusteo. 
L'opera sarà finanziata con mutuo in corso di per
fezionamento con Istituto di Credito di diritto pub
blico. L'Importo dei lavori a base d'asta ammon
ta a L. 798.641.000 
All'appalto dei lavori si provvedere mediante lici
tazione privata da tenersi secondo modalità e ter
mini di cui all'art. 1 lett d) Legge 2 febbraio 1973 n. 
14 con procedura di cui al successivo art 4 
É richiesta l'Iscrizione all'A N C Cat 2 importo 
adeguato. 
É ammessa la partecipazione di raggruppamenti 
d'impresa ai sensi dell'art. 32 della Legge Regio
nale n. 51/1978 e s m i. 
Le imprese o i raggruppamenti Interessati do
vranno far pervenire entro il 7 febbraio 1990 la ri
chiesta di partecipazione alla gara, in carta lega
te, corredata dal Certificato di Iscrizione all'A N C. 
o In subordina da dichiarazione debitamente au
tenticata 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministra
zione 
Salerno, 23 gennaio 1990 

L'ASSESSORE ALLO SPORT E SPETTACOLO 
Francesco Alfano 

COMUNE DI CESENA 

A vvlso di gara per estratto per II servizio 
«Gestione calore» degli edifici comunali 

Questo Ente rende noto che sarà indetto un appalto-
concorso per la Gestione calore di n 105 edifici comu
nali destinati a scuole e uffici pubblici 
Importo presunto massimo annuo gestione calore L 
1 055 000 000 Iva compresa II periodo di durata del con
tratto di fornitura calore in n 105 editici, è fissato In 5 
anni solari con scadenza prorogata al termine della sta
gione invernale, relativa all'ultimo anno di validità 
L'appalto comprendo la fornitura dei combustibili e tut
te le opere di manutenzione ordinarla e di pronto Inter
vento, al fine di garantire al singoli complessi, Inclusi 
nell'appalto, la necessaria disponibilità energetica. 
L'appalto sarà aggiudicato col sistema dell'appalto-
concorso, a norme dell'art 24 - lett. b) - della legge 
8 8 77, n 584 e successive modifiche e integrazioni, In 
base ad una pluralità di elementi in ordine decrescen
te di valutazione, in riferimento a 
costi annui di gestione 
valore attualizzato del risparmio energetico, globale 
per ogni impianto da gestire 
consistenza e validità dei provvedimenti 
beneficio economico effettivo 
valore tecnico degli interventi proposti 
L'amministrazione com le procederà all'aggiudicazio
ne dell'appalto anche in presenza di una sola offerta; 
parimenti si riserva di non procedere ad aggiudicazio
ne alcuna 
Saranno ammesse Imprese riunite, al sensi dell'art. 20 
e seguenti della Legge 8 8 77, n 584 e successive modi
fiche e Integrazioni 
Le Imprese che Intendono partecipare dovranno risul
tare Iscritte all'A N C alle cat 5A per un importo non in
feriore a 300 milioni e 5A1 por un Importo non Inferiore 
a 1 000 milioni - categoria prevalente 5A1 
Le domande di partecipazione, in bollo, unitamente al
la documentazione prevista dai bando integrale di ga
ra, dovranno pervenire entro le ore 12 30 del 37° gior
no dalla data di Invio del bando integrale alla Gazzetta 
Ufficiale all'Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali delle Co
munità Europee, avvenuto in data 15/1/9C 
Le domande di invito non vincoleranno l'ente appaltan
te 

IL SINDACO 

4 l'Unità 
Martedì 
23 gennaio 1990 


